ALLEGATO III

Disegno di legge n. 170

NOTA SULLA POTESTA’ LEGISLATIVA IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
Il disegno di legge in disamina tratta la materia dell’edilizia residenziale pubblica, sulla cui collocazione sistematica nel riparto legislativo scaturito post riforma del titolo V della Costituzione può essere interessante fare alcune brevi considerazioni. 

La nozione iniziale di edilizia residenziale pubblica, intesa come una materia composita, articolata in una triplice fase: la prima, avente carattere di presupposto rispetto alle altre, propriamente urbanistica; la seconda, di programmazione e realizzazione delle costruzioni, concettualmente riconducibile ai "lavori pubblici" e tradizionalmente rientrante nell'ambito dell'organizzazione amministrativa statale, centrale e periferica, cui spetta la cura dei pubblici interessi a quelli inerente; la terza, infine, attinente alla prestazione e gestione del servizio della casa (disciplina delle assegnazioni degli alloggi, in locazione ed in proprieta', etc.)
, portava a comprendere l’edilizia residenziale pubblica nell’ambito vuoi dell’urbanistica vuoi dei lavori pubblici di interesse regionale, ma comunque nell’ambito della potestà legislativa concorrente ai sensi dell’articolo 117 ante riforma costituzionale. 

Dalla lettura sistematica del novellato articolo 117 della Costituzione, anche alla luce del dibattito emerso in seno ai lavori preparatori, sembra ricavarsi che l’edilizia residenziale pubblica, non esplicitamente indicata nell’elenco delle materie spettanti né alla competenza statale né in quello regionale, sia riconducibile per via residuale alla potestà “esclusiva” regionale. L’attribuzione di tale potestà normativa farebbe da corollario alle competenze già imputate alle regioni in materia di edilizia residenziale pubblica a livello amministrativo ex articoli 59 e 60 del decreto legislativo n. 112 del 1998. In ogni caso la potestà legislativa regionale in materia di edilizia residenziale pubblica sembra trovare un limite nella riserva esclusiva statale in materia di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali da garantire su tutto il territorio nazionale, il cui carattere di trasversalità
 pare idoneo ad incidere anche sulla materia qui in oggetto per quanto concerne, ad esempio, livelli minimi del servizio abitativo e standards di qualità degli alloggi.

� Corte Costituzionale 221/1975; 347/1993; 486/1995; 27/1996.


� Corte Costituzionale, sentenza 26 giugno 2002, n. 282.
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